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10 Volte i Corti di LGL
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Di Adriano Cecconi

I gufi ci stavano sperando... I bookmakers avevano già fissato la quota...
Stiamo parlando dell’eventualità che il concorso dei Corti di LGL non arrivasse alla
sua decima edizione.
E invece tutti si sono dovuti ricredere!
Dieci, come i comandamenti, come le ragazze per me, come il numero sulla maglietta
di Maradona... Chi mai pensava, all’inizio della prima edizione, che saremmo arrivati
a questo traguardo?

Le aspettative, quindi, erano enormi. E a chi è toccato l’onere di guidare una barca
così carica? Alla Terna composta da Adriano, Dario III e Pirata delle Alpi,
affettuosamente nominata ADPDA. I nostri si sono mossi in un territorio non proprio
agevole, provando sia ad apportare qualche piccola innovazione, sia a rimanere fedeli
al passato dei Corti. C’è da dire che la Terna, in questo modo, si è esposta un po’ alla
critica degli estimatori del concorso, però qualcuno una volta disse che a volte le cose
migliori sono quelle più audaci…

Come giudicare il ritorno ai cari vecchi limiti di pagine, parole e paragrafi,
l’introduzione di divieti ferrei come quello dell’uso dei codici, la possibilità di
modificare di mezzo punto i voti al termine delle settimane di voto e l’istituzione del
voto integrativo?

Quello che è certo è che la prossima Terna farà tesoro dell’esperienza di quest’anno
e saprà prendere le scelte migliori per il prossimo concorso. Il che, sebbene sia una
frase fatta di una banalità assurda, è proprio quello che ci si augura. Beh, poiché una
frase fatta porta inevitabilmente ad altre frasi fatte, proviamo a dire qualche parola
sul tema di quest’anno, cioè la Biblioteca. A qualcuno è piaciuto, qualcun altro ha
storto il naso: noi ci basiamo sul parere dell’Osservatorio che, a livello Nazionale,
ha calcolato un indice di gradimento del 65,3%, e tanto ci basta.

Nei vari commenti, più e più volte alcuni utenti di LGL hanno elargito complimenti
e lodi per la scelta del tema, facendo gongolare a più non posso i membri della Terna,
che ad un certo punto hanno pensato: “Ci ricandidiamo anche l’anno prossimo
proponendo lo stesso tema?”. Poi però un conflitto di interessi sollevato in anticipo
dalla Corte dei Conti ha evitato quest’infausta possibilità, e tutti gli utenti di LGL
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hanno tirato un sospiro di sollievo: non sia mai che avessero proposto qualche altro divieto
inconcepibile, tipo il divieto di lancio dei dadi, il divieto di scrivere su un registro di gioco
o il divieto di utilizzare un true path.

Venendo al vincitore, per la prima volta nella storia dei Corti ne abbiamo ben due: GGigassi
e Zakimos, che hanno partecipato in coppia con il corto Cupe Vampe. Tutti i pompieri e i
bibliotecari della zona si congratulano con loro per questo grande successo.
Insomma, un’edizione partita con grandi aspettative, che ci ha regalato corti molto assortiti:
le trame attuali sono andate per la maggiore, e sono state rappresentate da corti ambientati
al giorno d’oggi come Giorno prima degli esami, E’ ora che tu sappia, Il giorno del
librogame, Io non brucerò e Cupe vampe. Se cinque corti su nove hanno offerto ai lettori
storie più o meno contemporanee, altri due hanno varcato i territori dei fantasy (E’ ora che
tu sappia, Il mondo dei libri), mentre gli ultimi due sono di stampo storico (Ultima speranza
ad Alessandria) e futuristico (Direttiva 9).
E gli autori? Spendiamo qualche parola anche per loro, ovviamente…

La sorpresa più piacevole è forse stata la new entry Kinn, che al suo debutto ha sfiorato il
terzo posto: tra gli altri sei autori ci sono nomi che hanno già partecipato alle precedenti
edizioni, cioè Anima di Lupo, Pirata delle Alpi, FinalFabbiX e Adriano, oltre chiaramente
all’accoppiata vincente GGigassi/Zakimos.
Kinn, tra l’altro, è stato anche intrappolato così gentile da decidere di essere il Direttore
del TotoTutori 2018, quest’anno vinto da mark phoenix 79 con il punteggio di 25. O 3?
Lasciamo a voi l’interpretazione di questo dato, certi del fatto che qualche utente sta
preparando un golpe per l’edizione del TotoAutori 2019... I candidati al titolo di Direttore
sono avvertiti!

A proposito di Direttori: e la Gazzetta? FinalFabbiX, auto-dichiarato Direttore da ben due
anni, ha svolto un eccellente lavoro, pubblicando pezzi interessanti e pregni di significati.
Le varie uscite sono state un po’ irregolari, ma questa irregolarità è stata compensata dai
contenuti di altissimo livello.
Insomma, anche alla nostra schiera di Direttori, collaboratori, funzionari, controllori,
addetti ai servizi e galoppini vari, vanno gli applausi della Redazione e di tutti gli addetti
ai lavori.

Dimentichiamo qualcosa? Probabilmente si, ma in effetti non è che possiamo parlare per
70 pagine, no? Arriverà il momento di dire Stop? Si, quel momento è arrivato.
Si chiude il sipario su questa decima edizione, in cui in effetti una cosa è mancata a parecchi
di voi: le polemiche, il sangue, gli scontri gratuiti... Auspichiamo che la futura Terna possa
mettere nel bando 2019 tanta rabbia e veleno da impregnare ogni pagina dei thread 2019
di quell’atmosfera di terrore e maleducazione e magari tornare a qualche BAN. Che la
corsa al bando della morte 2019 abbia inizio!



4

Tutti e tre gli organizzatori hanno voluto aggiungere qualche pensiero per chiudere
idealmente il concorso con un loro commento. Hanno scritto perciò il loro pensiero
autonomamente e senza consultarsi tra di loro. Abbiamo raccolto questa chiosa
finale in 3 differenti paragrafi, che vi andiamo a presentare suddivisi per autore, in
rigoroso ordine alfabetico…

Adriano Cecconi (Adriano)

Sinceramente un anno fa, a quest'ora, tutto pensavo tranne che mi sarei candidato
spontaneamente come organizzatore... L'idea c'era, lo ammetto, ma era uno di quei
pensieri che poi non sempre si mettono in pratica. E invece sono contento, alla fine
mi sono divertito a collaborare con DarioIII e Pirata delle Alpi, fortunatamente ci
siamo trovati d'accordo su diversi punti fin dall'inizio. Forse il più rompiscatole dei
tre sono stato proprio io, che in un paio di occasioni mi sono intestardito su alcuni
punti del bando, per poi rendermi conto che la matematica era contro di me e quindi
fare un sincero dietrofront, convincendomi alla fine che era la cosa giusta da fare.
Ma alla fine le nostre consultazioni sono state rapide ed efficaci.

La cosa più strana, da organizzatore, è stato vedere come è stato distribuito l'invio
dei corti: praticamente ad una manciata di giorni dalla fine avevamo solo un paio di
racconti e tutta una serie di ipotesi su chi avrebbe inviato gli altri. Per fortuna, al
fotofinish sono pervenuti anche i corti rimanenti, in un numero congruo a rendere
quest'edizione interessante e piacevole. Già, il tema è stata una delle sorprese più
piacevoli, ha dato origine a opere interessanti e non è risultato banale, come invece
poteva far pensare alla pubblicazione del bando.

Personalmente ho potuto partecipare poco alle discussioni di quelle settimane, sia
nei thread dei singoli corti, sia in quelli della Gazzetta e del TotoAutori, ma da quello
che ho potuto vedere la Gazzetta (per i numeri pubblicati) è stata piacevole, e il
TotoAutori ha avuto un regolamento magnificamente folle. Tra l'altro, mi scuso per
aver trascinato Kinn nel vortice impazzito del TotoAutori, sono stato io a placcarlo...
Spero non ce l'abbia con me (tra l'altro, girano già voci sul Direttore della Gazzetta

La Parola agli Impavidi Organizzatori
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2019, eheh).

Insomma, sono contento che la maggior parte di voi abbiano apprezzato
quest'edizione: auguro alla Terna 2019 un buon lavoro (si, mi riferisco proprio a te
che stai leggendo, e che forse non sai ancora che diventerai un membro della
prossima Terna).

Dario Leccacorvi (Dario III)

Servendo da organizzatore del Concorso dei Corti, ho avvertito la piacevole
sensazione di inserirmi in una tradizione e di essere, in qualche modo, una tappa di
un percorso: sono infatti certo che il bando di quest’anno, con la sua giusta dose di
novità, costituisce un passo in direzione del ‘bando ideale’, così com’è lo è stato il
bando dell’anno precedente, e avanti così.

Può darsi che una Terna, prima o poi, riuscirà a mettere il cappello a tutto questo
lungo lavoro e a sfornare un bando perfetto; forse invece esso resterà un’utopia, ma
chi l’ha detto che, perseguendo un ideale, non si possa creare al contempo qualcosa
di utile e positivo?

Più in concreto, è stato molto bello lavorare a fianco di Pirata e Adriano, che si sono
dimostrati colleghi preziosi, generosi e capaci (esattamente come mi aspettavo, a dire
il vero); ed è stata una grande soddisfazione leggere le varie declinazioni del tema di
quest’anno; un tema nient’affatto banale, che è stato trattato con fantasia, abilità e
ingegno.

La grande questione aperta resta il numero di voti; c’è forse da chiedersi se la
funzione di giudice, tutto sommato impegnativa nel tempo e con una certa
componente tecnica, sia di per sé compatibile con grandi numeri di votanti o se forse
non sarebbe meglio procede diversamente, per esempio formando a inizio concorso
una giuria ufficiale di volontari un po’ ampia (sei? nove?) che si impegni a valutare
tutti i corti accanto agli organizzatori, incoraggiando poi chiunque voglia a
partecipare al dibattito e pure a votare, con modalità da stabilire.

In ogni caso, i Corti restano una splendida palestra e vetrina sulla letteratura
interattiva e spero che, in futuro, sempre più autori – dilettanti e non – ci si vorranno
cimentare.

Buon lavoro quindi ai prossimi Organizzatori e ai prossimi Autori!
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Yannick Roch (Pirata delle Alpi)

Ringrazio tutti quelli e quella che ha voluto che faccia parte della Terna 2018. Sono
felice di aver partecipato all'organizzazione dello storico Concorso dei Corti di LGL,
al quale devo veramente tantissimo.

L'intesa con Adriano e Dario III c'era già e i nostri legami si  sono rafforzati con la
centinaia di mail scambiata per scrivere il Bando e paragonare le nostre opinioni
sulla mietitura di quest'anno. Il tema della Biblioteca non era facile e mi sono chiesto
spesso come gli autori l'avrebbero affrontato.

Le partecipazioni erano poche, nonostante la pubblicità fatta su vari media. Ma
ringrazio gli autori che hanno sfornato vere perle: dai veterani pluripremiati, agli
"habitués" e alla prima partecipazione di Kinn, tutti i testi erano belli e sono più che
soddisfatto di questa edizione.
Mi dispiace che il Direttore della Gazzetta non si faccia più vivo perché i pochi
numero usciti erano davvero belli. Bene anche la gestione del Toto, anche se non vi
ho partecipato (Sancio, grazie per i punti regalati!).
Spero che la prossima Terna sappia cogliere i frutti di questa edizione e fare ancora
di meglio l'anno prossimo!

Un ringraziamento ai tre organizzatori che hanno saputo gestire la decima edizione
del concorso con competenza, grazie anche all’esperienza maturata in tanti anni di
LGL.

Le novità introdotte sono state intelligenti, indipendentemente dal fatto che siano
piaciute a tutti o meno, e la qualità dei racconti in gara è stata mediamente elevata.
In più si è aggiunta, ai premi canonici del concorso, la possibilità di veder pubblicati
i corti meglio classificati, nello specifico i primi 3, all’interno della collana
commerciale Dedalo di Tombolini, eventualità questa che, oltre a motivare
maggiormente i concorrenti, ha senza dubbio contribuito a elevare l’importanza di
questa edizione del concorso e forse ha fatto anche da sprone, offrendo un motivo in
più agli scrittori per tirare fuori il meglio dai loro lavori.

Per il futuro si stanno studiando diverse novità, con l’obiettivo di rendere più
capillare e diffuso il concorso stesso, e magari con la speranza di riuscire a tirare
dentro anche qualche nuova e giovane leva, avvicinandola all nostra storica
kermesse. Se non si dovesse riuscire a farlo a livello “autoriale” sarebbe già molto
apprezzabile un coinvolgimento come lettori votanti e sostenitori de I Corti 2019.
Vedremo se il domani sarà propizio in tal senso: basterà attendere qualche mese…
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Dati dei Corti

Le Statistiche
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Statistiche Edizione 2018
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Statistiche Cumulative
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TITOLI

Medaglia “Piè veloce”
Oro: Prodo 8
Argento: Kinn 1

Targa “Tartarughino”
Oro: FinalFabbiX 5
Argento: sterosso 2
Bronzo: Apologeta, GGigassi 1

Trofeo “Bonaccione” (l'utente che dà i voti più alti):
Oro: ¿„ãßêª§¬ 8,35
Argento: Zakimos 7,85
Bronzo: Anima di Lupo 7,62

Coppa “Crudelone” (l'utente che dà i voti più bassi):
Oro: sancio 6,5
Argento: Adriano 6,81
Bronzo: Kinn 6,93

Albo d'oro

Piè Veloce
- 2013 Mornon
- 2014 Mornon
- 2015 Hyeronimus
- 2016 GGigassi
- 2017 Anima di Lupo
- 2018 Prodo

Tartarughino
- 2013 gpet74
- 2014 lonewolf79
- 2015 Dario III
- 2016 Rygar
- 2017 Adriano e FinalFabbiX
- 2018 FinalFabbiX
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Bonaccione
- 2013 E.A. Coockhob
- 2014 Mornon
- 2015 Mornon
- 2016 GGigassi
- 2017 Hieronymus
- 2018 ¿„ãßêª§¬

Crudelone
- 2013 Gran Maresciallo Rygar
- 2014 ilsaggio79
- 2015 Apologeta
- 2016 FinalFabbiX
- 2017 sancio
- 2018 sancio

VOTI
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